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Centocinquanta operai del
la « Nuova.Innocenti » han
no rlpreio l'altro giorno 11 
lavoro, sono ritornati alle 
macellino quasi arrugginite, 
per rimettere in moto 11 
processo produttivo E' sta
to un atto impoi tante, l'ini
zio della piena ripresa del 
lavoro, nella grande fabbri-
brica di Lambrate, il simbo
lo del successo di una lotta 
protrattasi per tanti mesi, 
qui corno in numerose altre 
aziende. v * - . .» 
• Certo il bilancio comples
sivo della lotta per l'occu
pazione registra anche le 
suo vittime, spesso nasco
ste tra le righe delle cro
nache sindacali: sono le de* 
cine e decine di piccole e 
medie aziende che in que
sti mesi hanno silenziosa
mente chiuso i battenti o 
che si trovano tuttora in 
cassa integrazione. 

. ^ 1 1 fatto è che la proposta 
"•sostenuta dai partiti di si

nistra-e dai sindacati, nel 
corso stesso dei primi scon
tri contrattuali, ha trovato 
dei veri e propri « veti » pò-
litici. 

'• Era la proposta di una ri
conversione produttiva ca-
paco di allargare e non re
stringerò le basi produttive, 
capace di difendere in gene
rale i livelli di occupazione. 

' Ma non è certo una par
tita ' persa. Intanto già su 
questi problemi si gioca in 
gran parte la competizione 
elettorale eppoi gli stessi 
sindacati hanno, già in que
ste ore, deciso di far valore 
i nuovi diritti acquisiti, — 
per una int imazione sugli 
investimenti e sulle ristrut
turazioni produttive — pro
prio sui problemi del lavo-
10, affinché non rimangano 
carta straccia, affinché, ad 
esempio, diventino punti di 
iiferimento per le popola
zioni del Mezzogiorno. 

Sono gli stessi diritti pte-

MARCELLINO - Prio
rità dell'occupazione 

senti, in questi giorni — 
come ha ricordato la segre
taria generale della Fult, 
Nella Marcellino — nella 

fdattaforma dei lavoratori 
essili, alle prese con un 

atteggiamento rigido degli 
industriali e costretti a pro
clamare i primi scioperi. 

II fatto e che il sindacato, 
anche in questi giorni elet
torali, non va in vacanza. 
Sono ancora interessati ai 
rinovi contrattuali (gli elet
trici hanno raggiunto l'inte
sa in questa stessa settima
na) due milioni e 800 mila 
lavoratori della industria, 
800 mila del commercio, 2 
milioni e duecentomila pub
blici dipendenti, un milione 
e cinquecento mila brac
cianti. E queste vertenze si 
accompagnano a quelle at
torno alle fabbriche ancora 

LAMA — Autonomia 
anche domani 

presidiate: \enerdi Bassano 
del Grappa e scesa in scio
pero per le smalterie, coil 
Lucca per la Lenzi La cam
pagna elettorale — ha af
fermato la Federazione 
Cgil Cisl Uil — non costi
tuisce • motivo di sospen
sione delle lotte sindacali 
in corso ». Una tregua ver
rà adottata solo « nel mo
mento conclusivo » della 
campagna elettorale stessa. 

Nessuna separazione, dun-
quo, fra voto e lotta. Non 
solo: le confederazioni han
no anche presentato alle for
ze politiche un proprio 
documento programmatico, 
chiedendo « risposte chia
re », sostenendo che occor
rono « precise priorità » per 
risolvere i mali derivanti 
dalla « grave e pericolosa 
situazione in cui si trova 1' 
economia italiana ». 

Il confronto elettorale — 
hanno chiesto Cgil Cisl e Uil 
— deve essere prevalente
mente concentrato su que
sto tema « per favorire quel 
cambiamento profondo de
gli indirizzi di politica eco
nomica sui quali il futuro 
parlamento ed il governo 
dovranno essere impegnati 
dal voto dei cittadini ». 

E' in tal modo che il mo
vimento sindacale italiano 
riafferma ancora una volta 
la propria unità e la pro
pria autonomia, anche in vi
sta di possibili nuovi svilup
pi della dialettica politica. 
Attorno alla questione della 
autonomia si è fatto un gran 
parlare in questi giorni. E' 
stato Luciano Lama, nel cor
so di una conferenza stam
pa, ad affermare: « Niente 
sindacato di regime, con 
qualsiasi governo. Nessuna 
delega a nessun governo e 
a nessun partito. Questa li
nea di tendenza è confer
mata da tutta la nostra e-
sperienza ». - -

Bruno Ugolini 

Mentre si annunciano iniziative integrate a livello regionale 

Impegno e proposte unitarie 
delle Regioni per i trasporti 

Conclusa la conferenza nazionale di Bologna - Formulale precise indicazioni - Cosiiluire 
un solo ministero per il setiore - Il metodo della programmazione e della partecipazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 15. 

La conferenza delle Regio
ni ani trasporti ha concluso 
m mattinata ì suoi lavori. Tre 
piorni di intenso dibattito, in 
sessione plenaria e nelle com
missioni. hanno consentito di 
definire una strategia comune 
per affrontare e avviare a so 
luzione il problema, comples-
.so e articolato, dei trasporti e 
di realizzare attorno ad essa 
un ampio schieramento poli
tico unitario che investe an
che questioni più generali at
tinenti la vita e la piena ope
ratività delle Regioni e degli 
enti locali, attraverso una ri
forma dell'ordinamento sta
tale. 

Il problema dei trasporti 
deve essere Impostato e ri
solto. come del resto altri 
che presentano le stesse ca
ratteristiche di gravità e di 
urgenza, con carattere prio
ritario, ma — avvertono le 
Regioni e con loro le orga
nizzazioni sindacali e sociali. 
i partili democratici — sti
molando e portando avanti 
nel contempo una politica di 
progi animazione economica 
che assicuri un nuo\o diver
so modello di sviluppo al pae
se. Il metodo della program
mazione e della partecipazio
ne — afferma fra l'altro la ri
soluzione approvata a conclu 
sione del lavori — costituire 
infatti « il modo più idoneo » 
per affrontare e risol\cre 

i problemi del settore in colle
gamento con gli aspetti eco
nomici e territoriali. Le di
verse articolazioni dello Sta
to (Parlamento, governo. Re
gioni, Province. Comuni e Co
munità montane) devono, in 
questa ottica, trovare, ognu
na con le proprie funzioni e 
responsabilità, completo rico
noscimento e una giusta col
locazione in a un costrutti
vo, dialettico rapporto sia fra 
di loro che con le organizza
zioni della società civile ». 

Nei trasporti, cosi come 
In altri settori, tutti priorita
ri. non solo è auspicabile, ma 
indispensabile l'apporto auto
nomo e costruttivo delle or
ganizzazioni sindacali e socia
li Questo tanto più in un 
comparto come quello del 
trasporti che — lo hanno sot
tolineato diversi interventi e 
lo stesso documento conclusi
vo — può rapidamente mette
re in movimento un ampio 
processo produttivo, creare 
nuove possibilità di lavoro, 
favorire il processo di ristrut
turazione industriale. La rea
lizzazione di un piano nazio
nale e di piani regionali dei 
trasporti — aveva detto fra 
l'altro il segretario della FLM. 
Sartori — è una occasione 
da non perdere sia per le ca
tegorìe addette al settore. 
sia per i lavoratori edili e me
talmeccanici, sia per il rilan
cio della economia del pae
se. superando i srav*. e dele
teri ritardi delle industrie 

Tre ore mercoledì 19 

Sciopero per il contratto 
* degli autoferrotranvieri ?4 

TJH ses^reteria nazionale del 
la Federazione unitaria desìi 
autoferrotranvieri ha neon 
fermato lo sciopero di tre 
ore programmato per il 19 
matreio AH'a2ione di lotta — 
indetta di intesa con la Fede
razione CGIL CISL UIL — 
sono Interessati 1 lavoratori 
dei servizi urbani od extraur
bani, delle ferrovie in conces
sione. delia na\lgazione in
terna, delle autolinee e de-
ph impianti di risalita. 

Con lo sciopero nazionale 
di tre ore (dalle 9 alle 12» 
gli autoferrotranvieri voglio
no «imprimere una concre-

; ta svolta alla trattativa per 1 
il nnnovo ciel con;ratto per i 
renderla p.u stringente e j 
quindi conclusiva ». 

La segreteria della Federa 
zione di categoria rende inol
tre noto che il sindacato ex 

intervenuto pres-o il ministe
ro del Lavoro e la Presiden
za del Consiglio dei mini
stri perche dopo eli incon
tri separati di venerdì e ieri 
con le organizzazioni sinda
cai: e con gli imprenditori, 
si vada nei pnmi c o m i del
la settimana ventura ad una 
trattativa contestuale con 
tutte le parti per una solle-

* cita soluzione della vertenza. 

Proclamata dagli autonomi 

Agitazione corporativa 
nel trasporto aereo 

E' iniziato a mezzanotte 
lo sciopero articolato di 48 
ore del personale di volo in 
detto dalla Federazione au
tonoma del personale addet
to al trasporto aereo (FA A-
PAC). A causa dell'agitazio
ne — che ha un evident? 
carattere corporativo — i 
•erv.zi dell'Alitai a potr.in 
• o ìiiib.re irregolarità e ri 

tardi specialmente lungo le 
rotte lnternaz.onall e inter
continentali. L'azione degli 
autonomi assume un signi
ficato grave po.chè es^te 
l'accordo firmato dai s.nda-
cati confederali e accolto 
dalla stragrande maggioran
za desìi addetti al traapor 
to aereo 

che operano nel settore e 
che rischiano di diventare in
colmabili. 

In sostanza — afferma la 
risoluzione — si tratta di uti
lizzare adeguatamente, per 
una effettiva ristrutturazione 
del trasporti tutte le poten
zialità delle imprese, in par
ticolare a Partecipazione sta 
tale. 

Le Regioni mentre si appre
stano. sulla base delle deci
sioni scaturite dalla confe
renza di Bologna, ad elabo
rare e adottare con urgenza 
piani regionali integrati dei 
trasporti con l'obiettivo di ca
povolgere le « negative linee 
di tendenza » che hanno de
terminato « gravi disecono
mie » e di « contribuire a mi
gliorare il tessuto socio econo
mico e a nequilibrare 11 ter
ritorio superando gli squili
bri prodotti dalle carenze di 
programmazione », formula
no precise propaste al nuovo 
Parlamento e al futuro go
verno. 

Si possono cosi riassumere: 
necessità improrogabile di 
una rapida elaboraz.one di 
un plano nazionale dei tra
sporti che abbia come obiet
tivi principali il nequilibno 
territoriale, la riconversione 
produttiva, la difesa della oc
cupazione, efficienza ed eco
nomicità, la D.amficazione or
ganica e pol.ennale degli in
vestimenti; costituzione di un 
unico ministero per i traspor
ti e le vie di comunicazione; 
trasferimento, senza ritardi. 
delle competenze alle Resnctu; 
r nnovamento profondo di 
strutture e funzioni delle a-
7iende di trasporto dello sti-
to con 1 istauraz one di un 
duerno rapporto con le a*n-
m.r.L5tra?.oni regionali: nts.es-
aita d; una organ.ca riforma 
del.a finanza pubblica e del 
bilancio delio stato e u".i di 
veroa distribuzione delle r4-
sor.-e disponibi... >.•» cui imn-
c.ita real'zzaz.one riseli ereb 
bs di vanificare tutti gli sfor
zi sia in d.rez.one dei tra
sporti. come di altri settori 

Le Regioni con il lo'o con 
vegno non si sono hm tate 
— come abb.amo già nfer.to 
nel giorni .scorsi — ad un 
discorso e ad .mpegni di ca 
rattere generale, ma hanno 
comp.uto un grosso sforzo di 
approfondimento dei proble 
mi. definendone ie specifiche 
soluzioni, dei singoli compar
ti. dalle ferrov.e. ai serv.zi ur
bani ed extraurbani, a quelli 
marittimi e portjali. a quelli 
del sistema viario naz.onale 
e regionale Problemi che la 
risoluzione, in sostanza la 
piattaforma che servirà di ba
se per II futuro lavoro delle 
Regioni, enunc.a nelle sue li
nee generali e che i docu
menti conclusivi delle com
missioni precisano e arricchi
scono con una specifica eia 
borazione per comparto. Il 
tutto proiettato verso la rea
lizzazione di quel piano inte
grato dei trasporti che «do
vrà essere il risultato di una 
partecipazione organica e per
manente in primo luogo delle 
Regioni, delle autonomie loca
li e delle grandi organizza
zioni sociali ed economiche-). 

Ilio Gioffredi 

Le modificazioni che le «medie» statistiche ufficiali non spiegano 

COME È CALATA L'OCCUPAZIONE 
Una « tenuta »si è avuta grazie alla capacità di impedirei licenziamenti, ma è rimasta sbarrata 
la strada alle nuove leve - Trasformazioni strutturali a spese del lavoro dipendente, di quello pro-

', duttivo - L'enorme spreco di oltre tre milioni e mezzo, cU persone tenute forzatamente inattive . 

L'occupazione è a ragion 
veduta per 1 lavoratoti Ita
liani 11 problema numero uno, 
quello su cui si misura In 
concreto la validità o meno 
di una politica economica. 

Il 1975 è stato l'anno della 
massima disoccupazione, dal
la depressane degli anni '30 
ad oggi, in tutti 1 paesi ca
pitalistici colpiti dalla crisi. 
Statistiche alla mano risulta 
che in Italia l'occupazione ha 
tenuto più che altrove. E* 
stato davvero cosi? In un 
certo senso si. In un altro 
invece no. 

E" vero che la capacità di 
diresa del lavoratori, la for
za del movimento sindacale 
hanno impedito che si aves
sero tanti licenziamenti quan
to in altri paesi* Sono state 
lotte difficili (Innocenti, Tor-
rlngton, Arbos, Ducati, Valle 
Busa, Harry's Moda, -sono 
nomi che fanno ormai parte 
della storia delle battaglie 
operaie della nostra epoca), 
per la conclusione di alcune 
delle quali sono occorsi a vol
te diversi mesi (e qualcuna 
e ancora aperta). L'aver vinto 
alcune di quelle battaglie e 
l'aver dimostrato che e pos
sibile difendere le posizioni 
sul fronte complessivo della 
difesa del posto di lavoro 
consente di giungere alla con
sultazione elettorale di giugno 
In un clima diverso da quello 
del mesi scorsi. ,-

Non è lecito invece soste
nere. come fa disinvoltamen
te la ( relazione generale sul
la situazione economica » del 
governo, che « forze di lavoro 
e occupazione hanno presen
tato. nella media dell'anno 
1975, una sostanziale tenuta 
dei livelli piecedenti ». E per 
diversi ordini di motivi. 

Intanto perchè la a sostan
ziale tenuta » complessiva non 
dice ancora nulla sul dove 
eventualmente nell'ambito di 
essa l'occupazione sia aumen
tata e dove sia invece dimi
nuita. Se tolgo due remi dal 
lato sinistro della barca e li 
metto sul destro il conto tor
na, ma il risultato in vista 
del suo muoversi e ben diffe
rente. Stando agli stessi dati 
ufficiali di « media annua » 
dell'Istat nel 1975 si è avuta 
una diminuzione di 147.000 oc
cupati nell'agricoltura, e di so
li 8 900 occupati nell'industria, 
mentre In compenso le altre 
attività sono aumentate di 
126 mila addetti. Totale una 
diminuzione di sole 29 mila 
unità. Come « stazionarietà ». 
tenuto conto del fatto che nel 
frattempo la popolazione in 
età lavorativa è aumentata, 
non sarebbe male. 

Ma le cose non sono così 
semplici. Per esempio i me
no 8 900 dell'industria sono 
dati dalla somma algebrica 
di meno 19.500 lavoratori di-
pedentl e più 10.600 lavora
tori indipendenti. Il che vuole 
dire che cambia La « strut
tura » dell'occupazione: cala 
l'agricoltura, aumenta il set
tore terziario, ma non a so
stegno, come sarebbe fisiolo
gicamente giusto, delle atti
vità produttive, ma a sca
pito dell'industria; diminui
scono gli operai e aumentano 
gli artigiani, i lavoratori a 
domicilio. Se a questo dato 
si aggiunge il fatto che au
mentano tutte le diverse for
me di sottoccupazione, risulta 
anche evidente che si tratta 
di un trasferimento da la
voro più difeso e più stabile 
a lavoro più elastico, meno 
difeso e più precario. "" 
' In secondo luogo c'è 11 vec
chio tranello della « media ». 
In uno studio sul n. 2 di «Ten
denze dell'occupazione », pe
riodico del Ceres. Centro ri
cerche economiche e sociali 
promosso dalla Cisl, il pro
fessor Luigi Frey rileva come 
1 dati desumibili dalle inda
gini trimestrali mostrano una 
flessione molto più netta di 
quella registrata dalle medie 
annuali. Qualora infatti si ten
ga conto della rilevazione del 
gennaio 1976 risultano, rispet
to al gennaio dell'anno pre
cedente. ben 302 mila dipen
denti in meno nell'industria 
(di cui poco meno della metà 
nelle costruzioni) corrispon
denti ad un calo del 4,2 per 
cento 

In terzo l'io^o c'è 11 pro
blema del'.a qualità e dell'età 
dell'occupazione Se la dimi
nuzione e avvenuta, per le 
razioni poniti • e che abbiamo 
visto, in minima parte me 
diante le espulsioni forzate 
del l.cenziaraento e soprat
tutto con il mancato reinte
gro nell'organico di coloro che 
per il pensionamento, o per 
altre cause di «Tdrnovtr* 
ae ne andavano, ne risulta 
evidentemente un peggiora
mento asso'jto dal pjnto di 
vista dell'ammissione al la 
\oro delle nuove leve Su 
1 2S1 000 disoccupati stimati 
dall'indagine CensisDoxa per 
:'. 1974 (di cui quasi 800 mila 
giovani tra t 15 e l 24 armi) 
c'erano 310 mila diplomati e 
i laureati rappresentavano il 
40 per cento di qu<*lli in cerca 
di prima occupazione. Per il 
1975 si può calcolare che su 
1200 000 g.ovam dal 14 al 29 
anni senza occupazione. 530 
mila fossero diplomati e lau 
reati. E' facile estendere le 
previsioni al 1976 se si tiene 
conto di un aumento da poco 
meno di 80 mila a circa 150 
mila del numero delle persone 
m cerca di pr.rru occupa 
z.one. la mags.or parte delle 
quali non potranno non es 

Domani 
Consiglio generale 

del SFI-CGIL 
Con inizio alle ore 10 di do

mani lunedi si svolgeranno a 
Roma i lavori del Consiglio 
generale del sindacato ferro 
Vieri italiani CGIL. 

sere, ancora una volta, gio 
vani e ragazze. 

Vi è infine 11 limite rap 
presentato dal fatto che l'Ita
lia ha un tasso di attività 
molto più ridotto rispetto agli 
altri paesi. Bassa popolazione 
attiva secondo le statistiche 
non significa • ovviamente 
che gli italiani lavorano di 
meno, ma che U loro lavoro 
è meno ufficiale (e quindi. 
nella stessa misura meno re 
trlbulto, meno tutelato, meno 
riconosciuto) che altrove. Ciò 
vuol dire che una minore in
cidenza della disoccupazione 
ufficiale sulla forza lavoro 
rispetto agli altri paesi è 
spiegabile in quanto non viene 
comunque registrata l'Inatti 
vita reale; ma al tempo stes
so, risulta tanto più grave 
per il paese ogni pur minimo 
peggioramento della sltuazlo 
ne occupazionale 

Sarebbe meglio quindi che 
i responsabili della politica 
economia gestita — o me 
gllo sarebbe dire mancata — 
in questi anni non mlnlmlz 
zassero la gravità del fatto 
che praticamente 1 lavoratori 
dell'industria dipendenti sono 
oggi meno di quanti erano nel 
1973. Tanto più se a ciò si 
aggiunge l'enorme spreco 
umano e morale rappresen
tato dagli oltre 3 milioni e 
mezzo (di questa entità è sta
to calcolato il potenziale com
plessivo di lavoro) di italiani 
che potrebbero oggi lavorare 
e sono tenuti in inattività 
forzata. 

Siegmund Ginzberg 

Martedì 
e venerdì 
in lotta 
i tessili 

Circa un milione e mezzo 
di lavoratori tessili, dell'ai} 
bigllnmento, delle calze e ma
glie. delle calzature e dei set
tori affini sono mobilitati per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro che scade ti mese pros
simo. Hanno già sospeso In 
tutte le fabbriche gli « stra
ordinari » ed hanno procla
mato una « settimana di lot 
ta » che 11 vedrà Impegnati 
in sei oie di sciopero (due 
mai tedi e quattro venerdì 
prossimi) 

limiti e - hanno precisato 
le organizzazioni sindacali 
del lavoratori — non ci sa
rà interruzione della lotta fi
no ad una soddisfacente con
clusione della vertenza. 

Per martedì è previsto il 
primo Incontro — che si ter
rà a Milano — con 11 padro
nato. Gli Industriali sono già 
pesantemente scesl in campo 
al fine di precostituire un 
terreno a loro più favore
vole: vorrebbero giungere ad 
un contratto che rovesci to
talmente la piattaforma ri-
vendicativa del lavoratori. 

M i n i m i i i n i ••••• n i n i i m i i n ti •!• 

Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della Città di Torino 
Avviso di concorsi pubblici 

per titoli ed esami per la co 
pertura del seguenti posti-
— n. 4G posti di Capo Sala 
— n. 5 posti di Perforatole 

Si avvertono gli interessati 
che alle ore 12 del 2 luglio 
1976 scadrà 11 termine per la 
presentazione delle domande. 

Gli inteiessati potranno ri 
volgersi per il ritiro dell'av
vilo all'Ufficio Concorsi del
l'Ente (Coi^o Bramante. 00 
Torino-TPI fiikW lnt IH 291 > 

NON SA DI 
STRANO 

ma di pratico! 
Usate po lvere 

ORASIV 
FA l'AlllUOIME MIA DiNflIU 

Alla conferenza di Genova sulle centrali nucleari 

Denunciato il colpo; di mano della DC 
Dal nostro inviato 

• GENOVA. 15 
Pur con sfumature, argo 

mentazionl ed anche intenti 
diversi, il dibattito che da 
questa mattina è iniziato 
nella sala mensa dell'Ansal
do meccanico dove, promosso 
dai partiti democratici che-C 
operano all'interno delle sei 
aziende genovesi del settore. 
è in corso la conferenza di 
produzione sull'energia, ha 
trovato un importante punto 
in comune: la richiesta che 
il governo proceda Immedia
tamente alla costruzione del
le quattro centrali nucleari 
da 1000 Mw già programmate, 
ma che subordini le scelte 
successive, nel campo dello 
sviluppo delle fonti energe
tiche. al dibattito ed alle de
cisioni che dovrà prendere il 
Parlamento che uscirà dalle 
elezioni del 20 giugno. 

''" E* una scelta chiara, che • 
cerca di far uscire la politica 
energetica dalla logica delle '. 
lottizzazioni, logica che ha 

fatto degenerare un settore 
cosi delicato e che oggi trova 
un ampio consenso anche fra 
numerosi dirigenti delle azien
de a partecipazione statale 

E' una scelta, tuttavia, che 
trova un serio ostacolo nel-
l'atteggiamcnto di alcuni 
esponenti della DC: di Do-

• nat.Cattin per esempio, mi
nistro dell'Industria, cui com
pete la decisione di far par
tire le commesse per le cen
trali. Del tutto Inaspettata
mente, secondo quanto han
no riferito oggi giornali ed 
agenzie di stampa, Donat-
Cattin ha deciso di indire le 
gare d'appalto anche • per 
otto centrali nucleari, oltre 
le quattro già commissiona. 
te. senza aspettare le deci
sioni del Parlamento e con 
un governo dimissionario: co
me se provvedimenti che co
stano dai 6 agli 8 miliardi 
possano essere considerati di 
« ordinaria amministrazione ». 

«La DC vuole il dibattito 
parlamentare » — ha detto 
oggi alla conferenza l'inge

gner Calcagno, dirigente del 
«Gruppi di impegno politi
co » (che sono poi le orga
nizzazioni democristiane di 
fabbrica) delle aziende nu. 
cleari. Ma se cosi è, se cioè 
egli rappresenta • non una 
convinzione personale, ma 
l'indirizzo generale del * suo 
partito, allora occorre che il 
colpo di testa (qualcuno ha 
parlato di «golpe elettora
le») di Donat-Cattln venga 
ridimensionato e che il mi
nistro sia richiamato al sen
so del dovere ed alla coeren
za con impegni che anch'egli 
(sia pure a denti stretti) 
aveva assunto 

Parlando a nome della s--1 

zione del PCI, l'ing Di Sab
bia. oltre a criticale la de 
cisione del ministro dell'In
dustria, ha ricordato le posi
zioni del nostro partito a 
proposito sia del piano ener 
getico m generale, sia delli 
questione delle centrali nu
cleari. ricordando ì punti fon
damentali necessari per il 
superamento dei momenti di 

«scoordinamento e confusio. 
ne » delle Partecipazioni sta
tali: necessità di una diversa 
politica di approvvigionamen
to delle fonti di energia, ri
cerca di una graduale autono
mia progettuale e impiantisti
ca, diversificazione delle 
fonti energetiche, lotta agli 
sprechi, coordinamento e ri
forma degli enti operanti 
nel settore. 

Tuttavia se questi punti, 
attorno al quali (proprio per. 
che sono il frutto non di 
« volontà di parte », ma di 
una elaborazione che tiene 
conto del concorso positivo 
di diverse componenti poli
tiche e scientifiche» vi è un 
sostanziale ed ampio consen 
so. non diventano elementi 
di un più ampio dibattito. 
quale quello nella sede più 
appropriata, cioè il Parla
mento. si corre proprio il 
i ischio (che Donat Cattm 
dice di voler evitare! di pei-
dere altro tempo prezioso 

Ino Iselli 
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Fumare. Si può smettere come si è cominciato 
GRADUALMENTE 
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Hidmiooe di drct il 30% 
" dell» nicotint « iti «tttme. 
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Fili 
Ridanoti 

dell* nicot 
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roN.2 
e di circi il 60% 
n» e del c»tr»m 

1 

Filtro N. 3 
•Riduzione di circa il ~ù\> 

drlli nicotina e del ci tri me. 

Filtro N. 4 
RiduJione di Circi l'80"o 

dell* nicotina t del catrame. 

Bassa stagione alla 

CAPRAIA 
(Maggio • Giugno - Luglio) 

PENSIONE 

« S A R A C I N O > 
Peniione completa Lue 
9 000 10 000 tn-,-.e incliiip 
Prenotale • Tel 0586'30371 

AVVISI ECONOMICI 
ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

CATTOLICA centro • Pensione 
Andiea • Tel. 0541/961521. v.cl 
nissima mare, ottima cucina, ca 
mere con servizi, Giugno lire 
5500 tutto compreso (anche Iva) 

A FOLLONICA 
Centro immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an 
Che festivi 0560 44 429/42 627 
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Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppa 
economico Italiano 
« Movimento opcr.tio », 
pp. 340, L. 4 500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 
« Dissensi », 
pp. 120, L. 1.800 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 
* Ueologt.t e società », 
pp. 160, L . 3 000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Bolli. 
« Dissensi », 
pp.'206, L. 2 200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

T i r icordi? F i n dalla, t u a p r i m a sigaretta i l t u o o r 

g a n i s m o t e n t a v a di res i s tere . M a , s igaretta d o p o s ì -

gare t ta , annul last i g r a d u a l m e n t e l a sua res i s tenza . 

Il 9 0 % dei fumatori 
tenta di smettere di fumare* 

Il 7 5 % non ci riesce. 
II giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do» 
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai 033Ì tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal-

' l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. £ 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotùta che normalmente assor

biva, che a quel punto sari pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vor ra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

C o n i l m e t o d o M D 4 i l t u o o r g a n i s m o si abi tuerà 

g r a d u a l m e n t e in m o d o naturale e c o s ì n o n sent i rà 

p i ù i l n o c i v o b i s o g n o del le s igaret te . R i su l ta to : t u 

potrai c o m i n c i a r e a smet tere di fumare . 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4 . 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Ital ia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 

Prodotto Medicai Dynamics 
Inc. Doetsch Se Grcthcr - Basilea 
Distribuito da A. Gazzoni & C. 
Brc\ctti U.S.A. 3 6 3 6 9 6 0 - 34027-Ì - 3 8 1 0 Ì76 

« i\f or ime filo operaio » 
pp. 314, U 4000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
*• Ideologia e socie ti *. 
pp. 304, L 4 000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
• altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 

ì * Rapporti ». 
pp. XLVlll-264, L. 4 010 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminileo 
nelle società industriali 
avanzate 
* Dissensi », 
pp 200, L. 2 000 
quarta edizione 
con una nuova prefazioni 
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